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Lo scorso gennaio 2024 la città di Bologna ha deciso di attuare il limite di 30 km/ora per gli autoveicoli 
nelle strade del centro città. La notizia ha suscitato numerose reazioni, positive e negative.  

Le regole generali 

Intanto quali sono le regole vigenti? 

L’art 142 del codice della strada – limiti di velocità - fissa i seguenti imiti massimi di velocità e dispone 
che “1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della tutela della vita umana la velocità massima non 
può superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per le strade extraurbane principali, i 90 km/h 
per le strade extraurbane secondarie e per le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade nei 
centri abitati, con la possibilità di elevare tale limite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade 
urbane le cui caratteristiche costruttive e funzionali lo consentano, previa installazione degli appositi 
segnali”.   

Dà inoltre facoltà agli enti proprietari delle strade di fissare ulteriori limiti: “2. Entro i limiti massimi 
suddetti, gli enti proprietari della strada possono fissare, provvedendo anche alla relativa 
segnalazione, limiti di velocità minimi e limiti di velocità massimi, diversi da quelli fissati al comma 1, 
in determinate strade e tratti di strada quando l'applicazione al caso concreto dei criteri indicati nel 
comma 1 renda opportuna la determinazione di limiti diversi, seguendo le direttive che saranno 
impartite dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti”. 

Fissate le regole l’articolo passa a prescrivere le sanzioni in caso di inosservanza di esse: “7. Chiunque 
non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero supera i limiti massimi di velocita'…e' soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da…” e così via fino al comma 12. 

Quindi il limite massimo generale di velocità nei centri abitati è di 50 km/h.  Come si è visto è facoltà 
degli enti proprietari delle strade di modificarli in senso restrittivo. Alcuni comuni proprietari delle 
loro strade hanno portato i limiti su alcune di esse a 30 km/h. tra cui appunto Bologna, che tanto 
clamore ha scatenato. Come sappiamo anche all’estero in diverse città vigono questi limiti di 30 
all’ora, anche da molto tempo. 

I motivi di queste misure 

Il maggior numero di incidenti stradali avviene nei centri abitati: oltre il 73%.  Il 22 % su strade 
extraurbane e solo il 5 % in autostrada (www.adism.it). 

Dal rapporto ACI-Istat 2022 si rileva che le cause principali degli incidenti sono: distrazione (15% tot.), 
precedenza/semaforo (13,7%), velocità (9,3%). 

Tuttavia “sulle strade urbane il 52,6% dei sinistri si verifica nei pressi di un rettilineo” 
(www.ilsole24ore.it). C’è da sospettare che l’eccesso di velocità abbia il suo peso. 



Perché non bastano i 50 orari e si reputa necessario scendere a 30? Sembra che Il limite di velocità a 
30 chilometri orari ridurrebbe il numero di incidenti e la loro gravità, avrebbe effetti positivi 
sull'inquinamento, sia ambientale sia acustico, e faciliterebbe lo scorrimento del traffico. Inoltre, un 
abbassamento della velocità consentita per i veicoli accorcerebbe lo spazio di frenata; in questo 
modo le conseguenze di un eventuale incidente sarebbero meno gravi. (sito web wireditalia.it). 

Sembra che le statistiche e i test confermino questi elementi: in Danimarca questa misura ha portato 
in tre anni a una riduzione del 77% degli incidenti e all'88% dei feriti, a Londra gli incidenti sono 
diminuiti del 40% e i feriti del 70%. A Graz (Austria), tra le prime città in Europa ad introdurre una 
zona 30 a km/h per tutta l'area urbana, dopo i primi 6 mesi si registrava già una riduzione del 24% 
degli incidenti gravi.  

Dai test effettuati poi si è calcolato che a 30 km/h l'energia di collisione è un terzo rispetto a quella 
di un incidente a 50 orari e che per frenare un'auto a 30 km/h servono 6 metri: a 50 km/h lo spazio 
di frenata è 16 metri (sito web www.focus.it).  

Considerazioni 

Certamente le limitazioni a 50 o a 30 km/h vanno contestualizzate alle diverse realtà urbane: città 
con caratteristiche urbanistiche plurisecolari, centri storici a dimensione di pedone o di carretti, città 
al contrario moderne, nate già con criteri compatibili con la mobilità veicolare, possono 
rispettivamente richiedere le une o le altre misure.  

Inoltre, dalla sopra riportata classifica delle cause (la distrazione al primo posto) la riduzione a 30 
all’ora potrebbe confermare che sia misura idonea: essere distratti a 30 all’ora è diverso che essere 
distratti a 50 all’ora. 

Ma al di là di questo, un aspetto va sottolineato: la necessità del rispetto delle regole: che siano 50 o 
30, quello che è importante è che i limiti di velocità vengano rispettati. Sempre. Tra le principali cause 
degli incidenti nelle città c’è l’eccesso di velocità. Anche a 50 all’ora si possono limitare i danni di un 
investimento o di una collisione, purché siano 50 e non 90-100, come purtroppo accade. 

In sintesi, siamo a favore di tutte le misure che rendono più vivibili e sicure le città, tra cui i limiti a 30 
all’ora. Ma riteniamo anche che sia necessario applicare più diffusamente i controlli, sia di polizia, sia 
anche tramite autovelox e tutto quanto delle nuove tecnologie possa “costringere” gli automobilisti 
a rispettare i limiti. Altrimenti, anche i limiti a 30 all’ora, se non vengono osservati, sono inutili. 

Infine, un po’ di galateo applicato anche al comportamento in automobile non guasta. Ad esempio 
imparare che sulle strisce la precedenza è sempre del pedone.  


